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RELAZIONE ANNUALE 2012 SUI RAPPORTI TRA LA COMMISSIONE EUROPEA

E I PARLAMENTI NAZIONALI (COM(2013)565 FINAL)

Documento finale approvato dalla XIV Commissione

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminata la Relazione della Com-
missione europea « Relazione annuale
2012 sui rapporti tra la Commissione
europea e i Parlamenti nazionali »
(COM(2013)565 final);

premesso che:

in base all’articolo 10, paragrafo 2,
del Trattato sull’Unione europea il ruolo
principale dei Parlamenti nazionali nel-
l’architettura costituzionale dell’Unione è
quello di esercitare le funzioni di indirizzo
e controllo sull’azione dei rispettivi Go-
verni in seno al Consiglio e al Consiglio
europeo. Il consolidamento dei rapporti
tra la Commissione europea e le altre
Istituzioni dell’UE, da un lato, e i Parla-
menti nazionali, dall’altro, è tuttavia un
ulteriore ed importante canale di inter-
vento dei Parlamenti nazionali in quanto
contribuisce ad assicurare la democraticità
del processo decisionale europeo, nonché
ad accrescere la consapevolezza dei citta-
dini in merito ai vantaggi dell’integrazione
europea;

il dialogo politico informale costi-
tuisce uno strumento di raccordo tra la
Commissione europea e le singole Assem-
blee, che se ne avvalgono secondo le
rispettive procedure e prassi. Non ap-
paiono pertanto condivisibili e coerenti
con i Trattati le iniziative volte a svilup-
pare forme di dialogo politico collettivo
nell’ambito di sedi di cooperazione inter-
parlamentare o tra gruppi di parlamenti
nazionali e la Commissione stessa;

occorre che il dialogo politico non
si traduca in un esercizio rituale e non
privilegi la dimensione quantitativa ma
concorra effettivamente alla formazione
delle politiche e della normativa europea;

è pienamente condivisibile l’impe-
gno della Commissione ad attuare un
dialogo politico rafforzato nell’ambito del
semestre europeo per il coordinamento
ex ante delle politiche economiche, di-
scutendo direttamente con i Parlamenti
nazionali di questioni trasversali o spe-
cifiche per paese. Occorre a questo scopo
che l’interlocuzione con i Commissari
europei ed altri rappresentanti della
Commissione sia più sistematica ed ef-
fettiva;

è positiva la decisione della Com-
missione di allertare sistematicamente i
Parlamenti nazionali in merito a tutte le
consultazioni pubbliche da essa avviate,
essendo l’impatto dell’intervento parla-
mentare potenzialmente maggiore in una
fase precoce del processo decisionale eu-
ropeo;

la Relazione in esame, analoga-
mente a quella per il 2011 e per il 2010,
appare carente di indicazioni in merito
alla valutazione degli effetti concreti del
dialogo politico, non indicando essa se ed
in quale misura i pareri dei Parlamenti
nazionali siano stati tenuti in considera-
zione dalla Commissione e dalle altre
Istituzioni dell’Unione nel corso del pro-
cesso decisionale;

la qualità delle risposte della Com-
missione alle osservazioni dei Parlamenti
nazionali registra un graduale migliora-
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mento. I tempi per la risposta continuano
tuttavia ad essere troppo lunghi e incom-
patibili con un efficace intervento dei
Parlamenti nella formazione delle deci-
sioni europee;

va ribadita l’esigenza che la Com-
missione renda disponibili ai Parlamenti
nazionali nelle rispettive lingue nazionali
la più ampia tipologia possibile di docu-
menti, con particolare riguardo alle valu-
tazioni di impatto sulle proposte legisla-
tive, essenziali per operare un esame com-
piuto e approfondito delle proposte legi-
slative;

le osservazioni e le proposte for-
mulate dalla XIV Commissione della Ca-
mera nei documenti finali approvati nella
passata legislatura in relazione alle Rela-
zioni annuali della Commissione europea
sui rapporti con i Parlamenti nazionali
2010 e 2011 non hanno ricevuto risposta
adeguata dalla Commissione stessa ed
hanno trovato riscontro nella prassi solo
in misura ridotta;

è auspicabile che anche il Parla-
mento europeo valorizzi i contributi ad
esso trasmessi dai Parlamenti nazionali,
dando espressamente conto del seguito
dato ai medesimi contributi nelle relazioni
adottate dalle Commissioni in vista del-
l’esame in plenaria;

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente documento finale sia trasmesso al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico;

esprime una valutazione positiva

con le seguenti condizioni:

1) è necessario che le prossime Re-
lazioni annuali indichino – anche sulla
base di alcuni esempi concreti – come i
pareri dei Parlamenti nazionali sono stati
tenuti in considerazione dalla Commis-
sione ed eventualmente dalle altre Istitu-
zioni dell’Unione nell’ambito del processo
decisionale;

2) occorre che il Parlamento europeo
dia espressamente conto, entro un tempo
congruo, del seguito dato ai contributi ad
esso trasmessi dai Parlamenti nazionali, in
particolare mediante l’inserimento di una
apposita sezione nelle relazioni preparate
sui singoli atti dalle Commissioni in vista
della seduta plenaria;

e con le seguenti osservazioni:

a) è necessario che la Commissione
dia un riscontro più rapido, eventual-
mente in forma sintetica, ai contributi
dei Parlamenti nazionali, in modo da
consentire ai medesimi Parlamenti di
pronunciarsi nuovamente o di tenere
adeguatamente conto della risposte della
Commissione ai fini di ulteriori interventi
nello sviluppo del processo decisionale
europeo;

b) il dialogo politico dovrebbe conti-
nuare a svolgersi secondo la prassi sinora
consolidata e su base bilaterale tra la
Commissione e singoli Parlamenti, evi-
tando, per un verso, irrigidimenti proce-
durali o forme di interlocuzione collettiva
tra la Commissione stessa e gruppi di
Parlamenti nazionali;

c) le risposte della Commissione do-
vrebbero indicare in modo circostanziato
se e in che modo le osservazioni dei
Parlamenti nazionali siano state tenute in
considerazione;

d) è necessario che la Commissione
assicuri, sia ai fini della interlocuzione
con ciascuna Assemblea nell’ambito del
dialogo politico sia nelle altre forme di
raccordo, quali le visite di Commissari
europei, il pieno rispetto della parità tra
i Parlamenti nazionali dell’Unione euro-
pea;

e) la Commissione dovrebbe eviden-
ziare in modo specifico i contributi dei
Parlamenti nazionali alle consultazioni da
essa promosse, sia nel proprio sito internet
sia in eventuali documenti che riassumano
gli esiti delle consultazioni stesse;
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f) sarebbe opportuno che, a partire
dal programma di lavoro per il 2015, la
Commissione desse conto in modo
espresso delle indicazioni pervenute al
riguardo dai Parlamenti nazionali e del
seguito dato ad esse ai fini della indivi-
duazione delle priorità strategiche e legi-
slative dell’Unione;

g) la Commissione europea, in coe-
renza con il regime linguistico previsto dai
Trattati, dovrebbe rendere tempestiva-
mente disponibili ai Parlamenti nazionali,
nelle rispettive lingue ufficiali, la più am-
pia tipologia possibile di documenti, con
particolare riferimento alle valutazioni di
impatto sulle proposte legislative.
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